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Si è aperto a Spoleto il Festival dei Due Mondil 

Gustoso «Don Pasquale» 
con gli abiti moderni 

La regìa di Menotti ambienta la vicenda dell'opera di Oonizetti itegli 
anni Trenta e vede i protagonisti come individui senza scrupoli — Bra
vissimi i cantanti sotto l'abile ma un po' sommaria direzione di Keene 

D I S C O PER L'ESTATE! rea» v!/ 

« Diagramma circolare » a Torino 

Le leggi del 
capitalismo 

L'azione scenica con musiche di Alberto 
Bruni Tedeschi rappresentata al Regio 

Nostro servizio 
TORINO, 21. 

Diagramma circolare di Al
berto Bruni Tedesohl, che 
Inaugura la breve stagione 
estiva del Regio, è una « azio
ne scenica » risalente agli an
ni Cinquanta, che «.prime le 
reazioni di un capitalista sen
sibile ai problemi umani di 
tut te le elessi sodali che gra
vitano attorno alia fabbrica. 
Il presidente del consiglio di 
amministrazione, alienato dal 
suo dover perseguire l'effl-
dentiamo, estraniandosi da 
ogni altra dimensione (« l'In
dustria è due più due fa quat
tro, e non cinque per sod
disfare- lw 'morale»)? si ren
de responsabile dell'appoggio 
alla dittatura fasciata, ma 
tutto questo ò dovuto a una 
legge che trascende 1» sua 
ipersona una legge terrea a cui 
tut te le classi sociali devo
no sottostare, ciascuna reci
tando un ruolo fatalmente 
sempre uguale. La famiglia 
operala è chiamata a pagare, 
tut te da sola, le conseguendo 
di questa ferrea legge ciclica 
espres&a. dal diagramma. 

Quando le due parti vengo
no a confronto, ne nasce una 
situazione di Incomunicabili
tà, di Intraducibilità di lin
guaggi, di organica incapaci
tà di ldentlilcarsl nella si
tuazione reciproca II confe
renziere, elemento neutrale 
come la scienza, non fa che 
registrare del fatti a confor
to della teoria del carattere 
esterno ed Immutabile della 
legge espressa dal diagram
ma: le sciagure, dalla gran
de crisi del '29 alla seconda 
guerra mondiale, diventano 
nelle sue mani degli aridi 
dati In appoggio alla teoria. 
L'unica via d'uscita che sa 
trovare, unendo finalmente in 
un respiro umano la sua vo
ce a quella dei protagonisti 
vivi e morti nel preoccupato 
finale, e espressa da un ap
pello alla moderazione delle 
ambizioni, alla sostituzione 
dello scatto bellico del dia
gramma con la « preveggen
te, altissima ragione». Olà, 
ma tutto fa pensare che pro
prio la ragione provi l'ine-
luttablllta del ciclo del dia
gramma. 

Bruni Tedeschi non è En-
tels, né si può pretendere 
che lo sia. Rimane la sua 
•cnslbiUtà al travagli del
l'uomo, la sua solidarietà con 
chi soffre, ma si t r a tU evi
dentemente di una componen
te emozionale e Irrazionale, 
inconciliabile con la ragione; 
In Diagramma circolare, in 
definitiva, la dialettica e con
finata alla funzione di nor
mativa degli Impulsi emotivi, 
la ragione rimanendo Illumi
nisticamente metafisica. 

La concezione concreta del 
lavoro ò quella — assai mo
derna — di spettacolo tota
le, nel quale 1 discorsi ven
gono condotti realisticamente 
In prosa, la musica essendo 
destinata a punteggiare le si
tuazioni con « lamentazioni » 
(6 un riferimento a Gere
mia?) corali, e a due trll 
vocali di soli uomini (le don
ne qui figurano esclusivamen
te nella veste di vittime), 
ora agenti di cambio, ora 
professori di statistica che sof
frirebbero se la guerra non 
scoppiasse perchè ciò smen
tirebbe le loro' teorie sden
tinone, più allenati ancora di 
quel burattini del destino che 
sono 1 protagonisti." 

Diciamo subito che lo spet
tacolo gira, anche per meri
to della regia di Filippo Cri
velli e della scenografia di 
Gianni Quaranta, che final
mente sfruttano le possibili
tà offerte dalla modernità dei 
mezzi a disposizione del Tea
tro, finora sacrificati a con
cezioni tradizionali. DI mol
ta efllcacla sono pure 1 fil
mati, a cura di Pier Giorgio 
Naretto e Pasquale D'Ascola. 

Sul plano Individuale le co
se vanno meno bene. Tino 
Carrara non rinunciando, nel
la parte del conferenziere, a 
« dare espressione » alla sua 
dizione, che Invece dovrebbe 
essere distaccata, ferocemen
te lnesprosslva. Carlo Hlnter-
mann ha un'Idea un po' cu
riosa della classe operala, e 
cammina come se fosse pre
da di etilismo cronico, e Li
na Volonghl non sa liberarsi 
da qualche tentazione retori
ca. Meglio 1 tigli. Gabriele 
Lavla. convincente soprattut
to nella scena della morte e 
Claudia Otannottl in quella 
della demenza, mentre Enzo 
Taraselo esprime bene le In
terne contraddizioni del pre
sidente. 

La componente musicale, 
deliberatamente in funzione 
di « una fra le tante » (di 
qui 11 ripudio della parola 
« opera »>. poggia sull'Ineso
rabilità della percussione, su 
amare dissonanze degli otto
ni e su un uso affettuoso de
gli archi, e si riconduce al
la tradizione Inaugurata dal
lo Stravlnskl delle JVoces ed 
esaltata negli anni Venti da 
Hlndemlth Nino Sanzogno la 
pilota bene tanto nell'Ineso
rabile monotonia dell'Insieme 
quanto nell'Individuazione del 
particolari. Una particolare 
men/lonc merita 11 coro, 
Istruito da Adolfo Panfanl, 
suggestivo nei grandi affre
schi delle lamentazioni, risol
ti genialmente anche sul 
plano scen.co 

Carlo Parmentola 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 21 

Avevamo Incominciato col 
dire' « con tutti 1 Don Pa
squale che si son dati e si 
danno quest'anno In Italia, 
chi glielo ha fatto far»- a 
Menotti, di appiopparcene 
uno anche lui » Avevamo 
detto male Ma è che, con 
Don Pasquale, come si rap
presenta normalmente, ed 
e> il capolavoro che tutti sa
pete, più sublime della mugi
ca e spesso la scocciatura di 
aver sempre tra 1 piedi le fin
te mossette e parrucche di 
un finto Settecento. 

Don Pasquale 6 com'era il 
Barbiere Ut Siviglia di Kos 
slnl, prima della Tegla del 
grande Eduardo, le cui idee 
sul Don Pasquale, a proposi
to, ci avevano piuttosto Incu
riosito. Vorrà scusarci Me
notti, se parliamo di Eduar
do, ma lo facciamo a fin di 
bene, per lui, Menotti. E-
duardo, che ha messo In sce
na Don Pasquale a Chicago 
nell'autunno scorso, vede 1 
quattro protagonisti dell'ope
ro donlzettlana come quat
tro «fetentonl», quattro «ca
rogne»; anche Menotti ha 
avuto la stessa idea, o, chis
sà, avendo assistito alla mes
sa in scena americana di E-
duardo, l'ha ora realizzata 
a proprio modo a Spolc'o, 
collocando la sua geniale e 
Imprevedibile relnvenzlone 
moderna dell'opera tra quel
la di Eduardo (Barbiere di 
Siviglia) e quella, non meno 
estrosa e «difficile», di Pa-
trice Chéreau che proprio 
qui, e Spoleto, 6el anni fa, 
presentò la sua discussa edi
zione degl'Italiana in Algeri 
di Rossini. 

Abbiamo dunque, un Don 
Pasquale che sa finalmente 
di qualcosa anche dal punto 
di vista dello spettacolo. 

Gian Carlo Menotti ha tra
sportato l'azione negli anni 
Intorno al 1930, azzeccando 
un colpo eccezionale La su
blime scoodatura di cui di
cevamo si è trasformata in 
un divertimento sottile, ric
co di garbo, di mille sfuma
ture e proprio di quell'iti-
mmir che nessuno sa più do
ve s ta di casa. 

I quattro « fetentonl » sug
geriti da Eduardo sono sbal
zati a tutto tondo. Don Pa
squale, agiato settantenne 
non riesce a nascondere sot
to la tranquilla giacca di ca
sa e 11 collcttino inamidato, 
la sua sordida avarizia e la
scivia. Non gli va giù che 
il nipote Ernesto, cui passa 
anche I quattrini, se la spas
si con la giovane Norlna 
Vorrebbe sposarsi e cacciare 
via di casa 11 fannullone. 

La casa di Don Pasquale 
si vede ricavata, con mode
stia. In un palazzo a suo 
tempo sontuoso. Tra una pa
rete e l'altra, la domestica, 
isclupattna e con lo sclallet-
to sulle spalle, stende 1 pan
ni del bucato. Ed è in mez
zo a questi panni (i panni 
«porchl si lavano In casa), 
che il Dottor Malatesta pre
para 11 suo tranello, 

II Malatesta adombra le 
figure di gangster americani, 
acchittati e spietati come 
quelli impersonati intorno al 
1930 da George Raft e Paul 
Munì. VI ricordate di que
st'ultimo in Scai'/ace' Semi
nava delitti, facendosi an
nunciare da una melodia do
nlzettlana, fischiettata con 
bravura. Ed ecco che qui, 
i quattro marluoll, cantano 
tutti le musiche di Ooni
zetti, In questo Don Pasqua
le nel quale si Imbrogliano 
a vicenda. E non è certo sol
tanto un caso che 11 nipote 
di Don Pasquale — unni 
Trenta vesta I panni di un 
giovane squadrista cim'c'."» 
nera, cinturone. pantaloni 
alla zuava, stivali. 

Il personaggio che sovra 
sta gli a'.ti-l ò quello di No 
rlna, presentato come una 
sgualdrinella, pronti a tut 
te le occasioni Provoca il 
vecchio Don Pasquale come 
« Loia-Loia » fa con 11 pro
fessore nell'Anodo azzurro, e 

si capisce che, « filando » con 
Ernesto per via dei soldi del
lo zio. se la Intenda in real
tà con il dottor Malatesta. 
Norlna, assistita da una sog
ghignante rufllana. abita in 
una stanzetta « accogliente », 
si muove in sottoveste, tra 
tavolo, letto, vaso da notte, 
ce e 

Il gesto scenico corre con 
una minuziosa corrisponden
za musicale, per eul la vicen
da pare che emerga come d^ 
un'allucinazione ripescata da 
Menotti in fondo alla pazzia 
già Incombente su Donizet-
ti: una pazzia dalla quale 
lo sguardo si fissa In un fu
turo spietato. Qualcuno tro
verà a ridire che la musica, 
dopotutto, è dell'Ottocento. 
Ma, a pensarci bene, questa 
musica ottocentesca non era 
già In contrasto con la vi
cenda di stampo settecente
sco, qua! è quella di questa 
opera donlzettlana? 

Non mancano momenti di 
elegia (la serenata nottur
na), né di sospensione dram
matica (dopo lo schiaffo che 
Norlna appioppa a Don Pa
squale), né di stralunata con
fusione alla Hellzapoppin' (la 
scena con la servitù che In
vade 11 salotto). 

La musica risente di qual
che forzatura, sembrando a 
volte tagliata con l'accetta 
più che governata da una 
bacchetta leggera (tuttavia 
abile1 quella di Christopher 
Keene), o sospinta a punteg
giare situazioni già brechtia
ne. Lo spettacolo, però, fun
ziona e gli attori (gli stessi 
cantanti) d'una bravura spe-
rlco'ata, fanno miracoli pur 
Dell'Intonare arie, duetti e 
quartetti quasi « a parte », 
scendendo al bordi della ri
balta. LI elenchiamo, sottin-
dendendo un lungo elogio per 
ciascuno di essi: Rosetta 
Pizzo (Norina), Enzo Darà 
(Don Pasquale), Angelo Re
merò (Malatesta), Max Re
né Cosottl (Ernesto), Bar
ry Glbble (il notalo). Le 
scene e I costumi di Pierlui
gi Samaritani riflettono ma
liziosamente l'ammoderna
mento dell'opera, lasciando 
a metà la nuova tinteggiatu
ra in casa di Don Pasqua
le. Come a dire: proseguia
mo o la lasciamo 11? 

Le polemiche non manche
ranno, ma il successo di que
sto Don Pasquale lascia pre
vedere che la nuova tinta va 
bene. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Rosetta Pizzo 
nella parte di Norina nel Don 
Pasquale spolctino. 

Cominciano 

oggi gli 
spettacoli 

di balletto 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 21 
Domani, domenica, al Fe

stival del Due Mondi di Spole
to sarà di scena 11 balletto 
con la « prima » della comoa-
gnda di Twyla Tharp, che pre
senterà il programma: Dan-
cer and dances al Teatro Nuo
vo (ore 20,30). SI t rat ta di un 
complesso che si esibisce per 
la prima volta In Italia pre
ceduto dagli apprezzamenti 
molto positivi della critica a-
mericana 

Sempre domani (Smta Eu
femia, ore 18) il programma 
del Festival prevede il ritor
no a Spoleto di Vlnnette Car
roll, la fondatrice del « Black 
Natlvlty » che tanto succes
so ebbe qui nel 1962. La Car
roll presenta li suo «Urban 
Arts Corps», composto di ar
tisti negri e portoricani che 
si esprimono con la musica, l i 
danza e la mimica, in uno 
spettacolo spiritual In due 
tempi dal tìtolo? Vour arni is 
too short to DOT with God, 
ispirato al tema della passio
ne di Cristo ed a quello delle 
condizioni della chiesa in rap
porto alla figura di Gesù. I o 
spettacolo si alternerà, per un 
totale di diciannove rappre
sentazioni, negli spazi teatra
li di Santa Eufemia e del
l'ex seminarlo. 

Completeranno la giornata 
domenicale le repliche del 
Don Pasquale (ore 15 al Tea
tro Nuovo), di Un tram dir 
ii chiama Tellulah (ore 18, al 
teatrino delle Sei) e delto SI-
(monna Margherita (ore 21 al 
Teatro Caio Melisso). CI sa
ranno inoltre un concerto da 
camera dedicato a Ravel (ore 
12 al Caio Melisso) e nello 
stesso teatro, alle ore 15.30, un 
concerto dedicato a Gibrlel 
Paure Interpretato dal piani
sta sovietico Boris Petrusan-
skl. vincitore del recente con
corso pianistico Internaziona
le «Casagrande» di Terni 

g . t. 

Film sugli animali africani 

PARIGI, 21 
Francois Bell e Gerard Vienne stanno ultimando, dopo 

oltre due anni e mezzo di lavoro, La grtf/e et la dent mL'ar 
tiglio e il dente») un film in cui per la prima volta gli ani
mali selvaggi africani vengono ripresi di notte 

La colonna sonora del film è stata scritta da Michel Fano 

Novanta documentari a Grenoble 
GRENOBLE. 21. 

Il festival del cortometraggi e documentai! hi svolgerà 
a Grenoble dal 24 al 29 giugno I film presentati saranno no
vanta, più una trentina di cortometraggi T.'a questi, la giu
ria ne «segnalerà per una menzione speciale» una quindi 
Cina, che saranno poi proiettati nelle sale clnematograll-
che francesi. 

Si cerca un attore per Bruce Lee 
NEW YORK, 21 

Un giovane filippino di venti anni è 11 lavorlto fra cen
tinaia di attori candidati ad interpretare Bruco Lee In un 
film sulla « vita e leggenda » dello scomparso eroe del 
kung fu. 

Selezioni sono ancora In corso a Los Angeles, Manila, 
Tokio e Hong Kong La scelta potrebbe cadere sul ll'lpplno, 
Pcte Ayres, a causa della sua straordlnar.a somiglianza 
con Lee 

Premio per Bertrand Tavernier 
PARIGI. 21 

Bertrand Tavernier ha ricevuto in Francia il premio 
dt'lla Società degli autori per il suo film Que la lete commence 

La formula della 
competizione non 
ha più interesse 

Ha vinto « Grande amore » nell'interpretazione del 
«Guardiano del Faro» (Federico Monti-Arduini) 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT, 21 

Il motivo « Amore grande », 
Interpretato dal « Guardiano 
del faro », pseudonimo di Fe
derico Monti-Ardulnl. ha vin
to 11 « Disco per l'estate '75 », 
totalizzando 134 voti Seguo
no nell'ordine Al Bano-Ro-
mlna Power con « Dialogo » 
(69), Mino Reltono con «E 
se ti voglio» (62), I Cama
leonti con « Piccola venere » 
(55 voti) 

Chiuso dunque 11 «Disco 
per l'estate », con 1« finalis
sima televisiva di questa sera, 
alle Terme di St. Vincent (per 
accedervi occorreva doppiare. 
In un traffico pericoloso. 1 
cartelloni pubblicitari di una 
grossa casa discografica spor
genti dal marciapiedi) li bi
lancio che si può trarre è 
piuttosto magro. 

E, Innanzitutto, spicca l'or
mai assurda formula della 
competizione che non scate
na più alcun entusiasmo fra 
1 tans, ma rende astiosi fino 
all'ultimo 1 big canori e tre
mebondi i più più giovani, co
me Miro, le cui fortune sono 
rimaste appese al debole filo 
delle votazioni. Senza ingres
so alla ripresa televisiva, in
fatti, la presenza al concor
so, per chi non sia già af
fermato, perde quasi del tut
to valore. 

Come abbiamo già avuto 
occasione di accennare Ieri, 
il Disco per l'estate potrà 
confermare o meno la consi
stenza del « ritorno di riani
ma» del disco a 45 Ciri: o. 
meglio, potrà Inserirsi con 
qualche canzone in questo 
mercato Buone possibilità in 
tal senso sembrano averle 
il Guardiano del Faro, natu
ralmente, Reltano, I Romans 
ed Enrico Intra, forse più di 
tutti. 

Questa rinascita del disco 
piccolo, d'altronde, non segna 
certo la rinascita dei festival 
dì musica leggera. Tale peri
colo non è affatto in vista 
A nostro avviso, se 11 45 girl 
sta (come è già avvenuto an
che all'estero) riguadagnan
do una parte del terreno per
duto, e perché la scelta del 
disco LP 33 giri era coincisa 
con un Indiscutibile rln.iova-
mento del gusto che il disco 
di tre minuti, tutto da con
sumare, non poteva rispec
chiare. Stabilitosi, poi, Il 
mercato sull'LP, anche que
st'ultimo ha perso gran parte 
delle sue caratteristiche di 
rinnovamento, divenendo pro
dotto conformistico e di con
sumo. Ed oggi, poi, un 33 
girl costa 4.500 lire (quando 
non è una ristampa in col
lane economiche), mentre 11 
45 è In vendita fra le mille 
e le milleduecento lire al 
pubblico ed offre, In dono, 
il prodotto « migliore » fra 
quelli raggruppati nel forma
to più costoso, almeno nel 
campo della musica leggera. 

Per il resto, tutto e risul
tato, a Saint Vincent, piutto
sto scontato: la fortuna degli 
strumentisti (Johnny Sax. il 
Guardiano, Bono, Int ra ' sola 
eccezione l'Equipe, bocciata 
ieri), lo standard dei comples
si (Camaleonti, Romans. Nuo
vi Angeli con una canzone 
un po' alla Kurt We.ll). il 
vento in poppa del roma
gnoli tutto liscio Casadei e 
Borghesi si sono trovati tut
ti e due In lotta per la vola
ta finale, anche se sono sta 
ti prudentemente sistemati 
separatamente nelle due 
manches che, questa sera, 
hanno preceduto 11 round con
clusivo a quattro (1 primi 
due classificati, appunto, di 
ciascuna delle due manches 
di sei Interpreti) 

Nessuna frettolosa Indica
zione ci sembra possa essere 
tratta dalla lista di big am
messi In finale e respinti. Di 
Bari, Reltano, Al Bano-Romi-
na Power ce l'hanno fatta, 
Orietta Berti no, ma sempli
cemente perché è uscita dal 
suo eliche di canzoni in mo
do non convincente e svan-
tagglata, per di più, da un 
arrangiamento orchestrale un 
po' troppo ossessivo. 

La trasmissione televisiva 
ha offerto, come contorno al
la musica ed al suo Corrado-
Farlnon, una Carrà e un 
Walter Chiari In baffi, en
trambi «clandestini » a Saint 
Vincent, perché avevano re
gistrato in fretta e lurla il 
loro Intervento alla vigli.a 

Daniele Ionio 

le prime 
Musica 

Thomas Schippers 
all'Auditorio 

I battenti dell'Auditorio si 
sono straordinariamente ria
perti l 'altra b=ra per un con
certo dell'Orchestra di Santa 
Cecilia, sotto la direzione di 
Thomas Schippers, da tem
po nome di primissima gran
dezza nel mondo musicale 

Collocandosi agli antipodi 
rispetto agli interpreti che 
mirano soprattutto ad una 
perfetta definizione del rit
mo, il direttore americano, 
col suo gesto sobrio (ma an
che elegante) ed efficace, ci 
sembra avere l'Intendimento 
di affidarsi ad una sponta
nea soluzione del problemi 
più facili e. Invece, di voler 
cogliere nella part i tura so
prattutto gli aspetti meno su
scettibili di essere resi espli
citi. 

La Quarta sinfonia di Schu-
man, che apriva la serata, é 
stata resa nella sua « totali
tà ». per 11 respiro del fra
seggio, per II colore, per le 
finezze strumentali. Però pen
siamo di poter condividere 
alcune riserve dei colleghi 
milanesi (pochi giorni fa 
Schippers ha presentato lo 
stesso programma alla Sca
la), nel senso che forse non 
abbiamo ritrovato nell'opera 
quella ebbrezza dionisiaca 
cui 1 g.-andl maestri tedeschi 
— Furtwaengler primo fra 
tutti — ci hanno abituato 

Sbalorditiva la successiva 
Interpretazione della Quin
ta sintonia di Sclostakovlc 
qui direttore e l'orchestra, 
oltre a dar prova di una as
soluta perfezione tecnica, 
hanno còlto pienamente lo 
spirito di questa compostelo-
ne che sentiamo — nono
stante la sua Indiscussa fe
deltà al dettato del sistema 
tonale — cosi nostra, cosi 
contemporanea. 

II successo è stato trionfa
le, con ovazioni e con scam
bi di applausi t ra pubblico. 
professori d'orchestra e 
Schippers. Il quale ha posto 
scherzosamente fine alle in
terminabili chiamate e alle 
richieste di bis, prendendo 
per mano 11 primo violino 
Stefanato e portandoselo con 
sé v'a dal proscenio 

Vice 
Cinema 

Lo schiaffo 
E\ aluto di Clément, Can

ee, Ophuls, Verneull, Melville, 
Lclouch, reduce da un esordio 
registico zeppo di emozioni 
(L'uomo che non seppe tace
re), 11 regista Claude Plnoteau 
riconferma di essere padrone 
assoluto del proprio mestiere 
Infatti, egli si compiace nuo
vamente di addensare sul ca
po del protagonista tanti «ac
cidenti » in un brevissimo las
so di tempo. 

Al non più giovane Lino 
Ventura, professore parigino 
« vecchio stile » diviso da anni 
dalla moglie (si t rat ta di An-
nie Glrardot) accade di pesta
re due poliziotti che stavano 
massacrando uno studente, di 
sentirsi forzato a dare le di-
m'ssionl dall'Insegnamento, di 
venire abbandonato dall'ami
ca con cui ha vissuto per an
ni e di dover tenere a freno 
una figlia adolescente che 
anela alla liberta 

Ritroviamo nel film 1 temi 
esistenziali di bempre' 11 
dramma della solitudine, 11 
conflitto fra generazioni, la 
volontà di vivere e di sba
gliare da soli II tutto affron
tato con alquanta sincerità, 
un giusto piglio sentimentale 
e un dialogo Iconoclasta Non 
si scade mai completamente 
nel patetico, non si esaspe
rano platealmente ) contra
sti, non si eccede gratuita
mente nella licenza. 

Risiede proprio in questo 
ab.le equilibrismo 11 merito 
e, se vogliamo, 11 difetto del
l'autore, Il quale manipola 
la ricca materia come fosse 
comune argilla, traendone 
tuttavia forme veritiere, an
che se non troppo approfon
dite Ce però la giovane Isa
belle Adjanl, 1 cui accenti 
meritino di essere sesu'ti. 

controcanale 
TUTTO A P O S T C — Non 

eravamo cosi ingenui da a 
••pedani che SU.so'a G7. (or 
nundo si// i ideo appena guai-
ito giorni dopo il voto, si oc
cupasse di come la gente di
scute del netto spostamento 
a sinistra del paese. Non che 
una simile aspettativa fosse 
illegittima tutt'allro Ma Sta
sera G7 lo sappiamo, sebbe
ne sia islituziona'nienie desti 
nato a occuparsi di fatti di 
attualità, molto spesso pre
ferisce sfuggire per la tan
gente; e quando proprio non 
può farne a meno, ama poita 
re sul video l'attualità che 
in qualche modo si e aia con
clusa e reca impresso il segno 
della autorizzazione governa
tiva. 

Ne abbiamo avuto la contro
prova proprio l'altra sera con 
il servizio di Umberto Anda-
lini sull'altare EGAM Di que
sta vicenda, sulla quale negli 
ultimi tempi si e sviluppata 
una vera e propria campagna 
di stampa. Stasera G7 aveva 
accuratamente taciuto finora 
il terreno era troppo scottante 
per il governo e per la DC 
Adesso che analmente il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, Btsaglia, e stato costret
to a licenziare Einaudi, presi
dente dell'EOAM. :l servizio 
e arrivato. E. vedi caso, nella 
forma di una sommaria e lar
gamente lacunosa rievocazio
ne dei fatti, accompagnata 
da una ricorrente intervista 
al ministro 

St e riusciti cosi ud evitare 
di far capire che anche que
sto e stalo uno scandalo che 
ha investito la DC, non solo 
perche Einaudi appartiene al
la DC (e, addirittura, e doro-
teo come lo stesso ministro Bi-
saglia), ma anche perché die
tro le operazioni compiute dal 
presidente deli'ECAM all'in
segna dello stesso Consiglio di 
amministrazione dell'Ente c'e
rano le lotte di faida che ca
ratterizzano il potere cliente
lare della DC e ancora una 
volta queste lotte avevano 
come teatro l'informazione. 

la stampa ine! scivi,io si 
e anelinolo al lutto che 
l Et, 111 acquistando la Fassio 
rullala in possesso anche 
dei o ornali, ma non M e 
spiegato die cosa questo vo
lesse direi Iiiiiue, limitando 
il servizio alla i itendu dell' 
EGAM, che m qualche modo 
ormai si t conilusa, si ,souo 
'oni'te w tc'espc'tutori V 
notizie che tutta la stampa 
Ita aia ampiamente riporta 
to (e nem-ncno compiete, co 
me abb'amo listo/ ma non 
ci si e aihcitturuti nel campo 
pni anieitt'e de1 funziona 
mento dc'l'indusir a pubblioa 
e dei rapporti fra questu 
branca dell'economia italiana 
e il Parlamento (altro nodo 
scottante e molto discusso) 
insomma, si à dato a vedere 
che tutto, ormai, e andato 
a posto Come volevasi, ap 
punto, dimostrare. 

Migliore, anche se ci sì e 
l'mi'ati a ripetere molte co 
se aia aette e risapute, se non 
altro iul piano della conte 
stazione di certe posizioni di 
potere 'vedi la polemica col 
rappresentante deUa Furmu 
mone e le obiezioni mosse al 
dirigente del Ministero della 
Sanità), e staio il servizio 
di Canccdda sulla Giungla de: 
iarmacl 

L'ultimo servizio, di Biun-
cacci, sulle tendenze della pò 
litica estera negli Stati Uniti 
dopo Ja sconfitta subita in 
V ictiiam. era abbastanza infe
lice, anche sul piano tecnico 
Una parte del materiale docu
mentarlo utilizzato era ameri
cano, e. naturalmente, era 
commentato in inglese. Bian-
cacci non si e preoccupato 
di tradurre quel commento' 
anzi, lo ha lasciato a far da 
sottofondo al suo commento 
m ita!:o?!o. Cosi, tra questa 
fastidiosa sovrapposizione di 
lingue e la divaricazione, a 
momenti molto netta, tra im
magini e discorso politico, »T 

servizio ha finito per risultare 
abbondantemente confuso 

g-c 

oggi vedremo 
MURAT (1°, ore 20,30) 

Va In onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato te
levisivo Murai, generale napoleonico, dal 1808 al 1815 re di l\a-
poli scritto da Dante Guardamagna e diretto da Silverlo Blau. 
L'ambizioso tele-progetto approda ad una tra le sue prime tappe 
significative- Gioacchino Murat tenta di dare un nuovo asjet-
to al suo regno e riordina l'amministrazione predisponendo 
l'adattamento del codice napoleonico, riorganizza l'esercito e 
promuove la guerra al brigantaggio. Ma tanto zelo a Parigi 
finirà col destare preoccupazioni. 

Tra gli Interpreti, figurano Antonio Casagrande, Vittorio 
Sanipoli. Manlio Guardabassi, Rolando Lupi. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 II principio superiore 

Film Regia di Jirl 
Krelctk 

15,00 La donna di quadri 
Replica 

'6 00 La TV del ragazzi 
« 11 piccolo Roque-
l'ort ». Cartoni ani
mati. « Enciclopedia 
della na tura» . 

, /,00 Telegiornale 
17,15 Prossimamente 
17.30 Napo orso capo 

Cartoni animati. 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro 8 , 
13. 15 , 19 , 23) Ore Ce Mat
tutino rrn» icalet 0 ,25: Alma
nacco] 7 ,10: Secondo ma; 8,30i 
Vita noi campi; 9 ,30: M e n a ; 
1 0 , 1 5 J Salve ragazzi; 1 1 : Bel
la Italloi 11,30i I I circolo dol 
genitori) 12t Dlachl caldi) 13,20i 
Kltach) 14,30; L'altro tuono) 
15,1 Ot Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Di a da in con su per 
tra tra) 16 ,30: Strumenti In 
liberta) 18t Concerto dalla do
menica) 19,20: Batto quattro; 
20 ,20: Detto « Inter N o i * j 
20 ,50 : Concerto del complot
to « I Mutici » • di S. Accar-
do; 21 ,30: Incontro a due vo
cìi 2 2 : Ricordando F. Majolh 
22 ,20: Andata a ritorno; 2 3 : 
I programmi dalla ietti man a. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO - Orai 7 ,30 , 
S.30. 9 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 17 ,25 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22,30} Ora 6t I I mattiniere; 
7,40i Buongiorno; B,40: I l 
menDledlechl; 9,35i Gran Va
r iat i : 1 1 : Carmala; 11.30: W. 
Da Loa Rloa e la aua orche
strai 12: Anteprima Sporti 

17,50 Tanto piacere 
19,00 Campionato Italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20,30 Murat 
21,40 La domenica sportiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
18.50 Telegiornale sport 
19,00 Palio delle antichs 

repubbliche marinare 
In diretta da Pisa, 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sera 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

12,15: Saint Vincent II giorno 
dopo; 13,35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita regio
nale, 14,30: Su di girl; I S ; 
La corrida; 15 ,35: Supereonic; 
17: La Roma di C. Onorato! 
17 ,30: Mualca • Sporti 1 9 : 
S. Baeeey alla Carnegle Hal l ; 
19 ,55: F. Soprano: Opera ' 75 ; 
2 1 : La vedova ò aempre alle
gra?. 21 ,25 ' I l glrasketvheat 
22 ; Un po' di - llecio ». 

Radio 3" 
Oro 8,30: F. Frictay diriga 
l'oreheiIra della radio di Bor
iino; 10 ,30: Pagine acelta do 
« La nozze dt Figaro », dirot
tola K. Bohm; 11 .30: Antichi 
organi italiani: 12 ,20: M u r 
ena di «cenai 13: Intarmano) 
14: Folklore) 14 ,20: Concorto 
di C. Escenbach. 15 ,30: Storia 
per 24 oraj 17,13: Anlicbo in
tavolature del X V I aecolot 
17 ,30: Concerto del « The Naah 
Enaomble »i 18 : La Biennale di 
Venezia; 18,30: M ut Ica l « j a > 
ra> 18 ,55: I l francobollo; 19 ,15 : 
Concerto della aera) 20,1 St 
Uomini e aoclatà) 20 ,45: Poe-
ala nel mondo; 2 1 * Giornale 
del terzo - Sette arti) 21 ,30 : 
Club d'aacolto; 22 ,33 : Mualca 
fuori achema. 

CHI VI PUÒ OFFRIRE OGGI LA PRECISIONE'QUARTZ' 
AD UN PREZZO COSI INTERESSANTE ? 

RICOH, NATURALMENTE ! 

Hicx:o assort imento di modelli t iadi/ ional i ed 
automatici a partire da L 29.000 

Vasta collezione di orologi al quarzo 
daL.90.000aL.2<" .000C 

R I G U A R T Z È UNO DEGLI OROLOCI DA POLSO PIÙ PRECISI DEL MONDO. 


